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La retrocessione in serie C 
è a un passo

Ma sulla regolarità del campionato aleggia il Covid
 e la imparziale decisione di sospendere il campionato

Partite giocate:
12° incontro girone di ritorno
Frosinone - REGGIANA 0 – 0
13° incontro girone di ritorno
REGGIANA – Brescia 2 -2     
marcatori: 30° Ajè; 47° Zamparo, 79° Mateju, 96° Varone
14° incontro girone di ritorno
REGGIANA – Empoli 0 – 1    
marcatori: 11° Matos
15° incontro girone di ritorno
Reggina - REGGIANA 2 – 1  
marcatori: 5° Montalto, 46° Kargbo; 85°Rivas
16° incontro girone di ritorno
REGGIANA – Pordenone 0 – 0  
RINVIATA IN DATA 1/5 

La speranza per la Reggiana di evi-
tare la retrocessione diretta in 
serie C è appesa ad un filo sot-
tilissimo. 

Il tanto sperato cambio di rotta non c’è 

stato, i ragazzi di Alvini non sono riusciti 
a dare seguito alla serie positiva di inizio 
2021 quando hanno raccolto 13 punti in 
7 partite. 
Nei successivi 10 incontri i nostri sono 

stati capaci di ottenere solo 5 
punti, frutto di altrettanti pa-
reggi. 
L’ultima vittoria risale al 20 
febbraio quando i granata 
sbancarono con autorità il 
campo del Cittadella. 
Si pensava che fosse l’alba 
della riscossa, invece è stato il 
canto del cigno. 
Complici una serie di infortuni 
e lo scarso apporto degli ac-
quisti di gennaio, in particolar 
modo Ardemagni e Siligardi, 
Rossi e compagni hanno perso 
sicurezza e hanno inanellato 4 

sconfitte consecutive che hanno vanifica-
to quanto di buono è stato fatto fin a quel 
momento. 

Alvini, nel tentativo di raddrizzare la 
nave, è tornato al suo modulo prefe-
rito, ovvero la difesa a 3, ma non è 
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stato sufficiente per sopperire ai li-
miti tecnici e qualitativi di questa 
squadra.  

Anche il tecnico granata non è esen-
te da colpe: nel  corso della stagione 
era necessario compiere delle scelte 
utilitaristiche, cosa che non è stato in 
grado di fare. 
Si è affidato al suo credo calcistico ma, 
purtroppo, non ha giocatori adatti per 
applicarlo in serie B. 
Il mister di Fucecchio, con la sua grin-
ta, è comunque riuscito a compiere 
un mezzo miracolo, ma gli è mancato 
qualcosa. 
L’unica flebile speranza è legata all’in-
contro con il Pordenone che è stato 
posticipato al primo maggio, l’esito di 
questa partita sancirà il futuro dei gra-
nata.

L’incontro con i ramarri è stato postici-
pato perché la Lega di serie B ha deci-
so di sospendere il campionato per due 
settimane, questa decisone è stata 
presa per permettere ad Empoli e Pe-
scara di recuperare gli incontri rinviati a 
causa delle positività al Covid riscontrate 
nei rispettivi gruppi squadra. 
In questo modo la fine del campionato 
slitta in avanti e la Reggiana giocherà 4 
partite in 10 giorni. 
Questa disposizione lascia esterre-
fatti in quanto la Lega si auto con-
traddice. Infatti, per regolamentare 
questa casistica, si è deliberato, ad inizio 
stagione e poi ribadito a metà ottobre, 
che è possibile rinviare un solo incontro. 

Ora si cambiano le regole in corso. 
Alla fine l’unica società che risulterà 
sconfitta a tavolino 3 a 0 sarà la Reg-
giana che rinviò la sfida con il Citta-
della, poi recuperata, ma non poté 
presentarsi a Salerno causa 29 posi-
tivi. 

Allora non venne considerata l’assenza 
per causa di forza maggiore e le altre so-
cietà non dimostrarono sportività andan-
do incontro alle difficoltà della Reggiana. 
E ora questa decisione che lascia l’amaro 
in bocca. 
Davanti a questa scelta della Lega di se-
rie B che non garantisce la regolarità del 
campionato, la Reggiana si è ribellata e 
si tutelerà in tutte le sedi legali possibili. 
Il mondo del calcio ha perso l’ennesima 
opportunità per dimostrare spirito spor-
tivo. 
Il timore è che la fine del campionato sarà 
decisa dai vari tribunali. n

Al Mirabél
Carlo Visconti ha rappresentato una buona fetta 
della storia della Reggiana. 
Per ben 37 anni è stato nella stanza dei bottoni della 
società granata, per tutti era il presidente. 
Ma Visconti non era reggiano, ma lo è diventato 
per adozione. Nasce a 
Gemonio in provincia di 
Varese. A Reggio ci ar-
rivò per caso nel 1939 
chiamato da uno zio 
imprenditore nel setto-
re caseario.
Terminata la guerra, nel 
’45 fece ritorno a Reg-
gio e alloggiò all’Hotel 
Posta. Visconti era una persona facoltosa ed era 
uno dei pochi a possedere l’automobile. 
Nel settembre del ’45, a 29 anni, divenne per caso 
presidente della Reggiana convinto da Camparada e 
Caminati. E così iniziò la sua lunga avventura. 
La Reggiana di allora era senza debiti grazie alla 

cessione alla Sampdoria di Satiro Lusetti. Il suo primo vice fu Nino Patruno. L’anno dopo lo 
affiancò il suo grande amico Gino Lari. 
Il primo campionato da presidente fu  emozionante e sorprendente, la Reggiana sfiorò la 
promozione in serie A. Dopo due anni Visconti e Lari si dimisero perché vennero conte-
stati per aver protetto un arbitro dopo una partita. 
Lasciarono la società all’avvocato Dall’Aglio senza un debito. Per gestire la Reggiana si 
formò una cooperativa. Durante la stagione 1948/49 Visconti e Lari rientrarono in società 
e lì incontrarono Degola. Nel 1952 Visconti assieme a Degola, Lari, Tirelli, Salsi, Crotti e 
Dall’Aglio acquistarono la Reggiana per 27 milioni. 
Con il passare degli anni i partecipanti alla cordata abbandonarono la società e alla fine 
rimase il cosiddetto triumvirato Degola-Lari-Visconti, con quest’ultimo che ricoprì stabil-
mente la carica di presidente. Il periodo più brutto fu nel 1953 quando i granata furono 
retrocessi a tavolino per illecito sportivo. I tifosi erano inferociti per l’accaduto e i soci 
chiesero aiuto al sindaco. Questi glielo diede a patto di far entrare in società esponenti 
politici in rappresentanza dei principali partiti politici (DC, PCI e PSI). Dopo quella delusione, 
grazie all’arrivo di Del Grosso la Reggiana dalla quarta serie ritornò prima in serie C e poi in 
serie B. Furono anni entusiasmanti, per diverse volte si sfiorò la serie A. 
Ed è proprio in quegli anni che in città si sparse la voce che la società non voleva essere 
promossa nella massima serie.  
Nel marzo del 1969, la compagine societaria si rafforza grazie all’ingresso di Rainiero Lom-
bardini, il noto industriale dei motori. Nacque così il quadrumvirato. 
L’ingresso di Lombardini sembrò il passo decisivo per raggiungere la serie A, ma purtrop-
po l’obiettivo non sarà mai raggiunto. Negli anni ’70 la sua presenza venne contestata dai 
tifosi, contestazione di puro stampo politico. 
L’epopea di Visconti e dei suoi compagni di viaggio termina nel 1979 quando passarono 
la gestione della società a Vacondio per poi cederla definitivamente a Vandelli nel 1982. 
Visconti è stato presidente per 24 campionati, mentre Degola e Lari hanno ricoperto la mas-
sima carica per 9 anni ciascuno. 
Il grosso rimpianto è non aver mai ottenuto la promozione in serie A. 
Sotto la loro gestione sono passati fior di giocatori e tanti giovani hanno iniziato la loro 
brillante carriera con la maglia granata. Per rendergli omaggio gli è stata intitolata la tribuna 
d’onore dello stadio “Città del Tricolore”.

Triumvirato Degola-Visconti-Lari
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